
L’Amministrazione Comunale

augura a tutta la Cittadinanza 

Buon Natale e un Felice 2019
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All’inizio del primo consiglio comunale dopo la
tragedia di Genova per il crollo del ponte, il
bravo presidente Enrico Torchia ha chiesto un
minuto di silenzio a tutti i Consiglieri e al pub-
blico in memoria delle vittime di quel terribile
fatto. Tutti hanno partecipato consapevoli che
dimostrare vicinanza a chi ha pagato con la
morte ciò che poteva essere evitato è un atto
importante. Noi tutti siamo fortemente toccati
da una disgrazia che colpisce persone del
nostro Paese, che per grandi eventi perdono la
vita, e che i mezzi di informazione analizzano
e mostrano in tutti i particolari possibili. Più o
meno la stessa cosa accade anche quando
questi eventi hanno una valenza mondiale.
Circa un mese fa gli stessi mezzi di informa-
zione hanno passato la notizia, una sola volta,
che ogni minuto nel mondo 5 bambini muoiono
di fame... Nel mondo ogni minuto 5 bambini
muoiono di fame... Perché?? Perché nei loro
paesi ci sono guerra e carestia. Si dirà: ma per-
ché vengono messi al mondo se si conosce già
il loro destino? I governanti di quei Paesi siano
più saggi, smettano di combattere e facciano
politiche per il loro popolo, ecc.
Nel mondo, in un anno, oltre un milione di per-
sone muoiono sul loro luogo di lavoro... Quasi
70.000 donne nel mondo sono vittime di
maschi. Ci sono nazioni nelle quali più di una
generazione non sa cosa significhi vivere in
pace... L’elenco è lungo, queste sono solo le

situazioni più note.
Allora? è sempre stato così. Tutte queste per-
sone sono vittime di egoismi, di potere, del
denaro, dell’utile ad ogni costo, delle im mense
diseguaglianze. Le nazioni più evolute mettono
nei loro bilanci percentuali piccolissime per
affrontare queste problematiche e sono inca-
paci di politiche volte a modificare lo status
quo. Anzi, da un po’ di anni cresce la voglia di
chiudersi sempre di più nei propri confini e di
lasciare al proprio destino chi ne sta fuori. Gli
organismi internazionali e sovranazionali che
dovrebbero avere il compito di farci ragionare
in modo vasto sono visti come un peso e, se si
può ammettere che anche loro non sono sem-
pre stati all’altezza della situazione, ora diven-
tano i portatori di mali non loro. Adesso la paro-
la di moda è “sovranismo”. Ciascuno di noi è -
e meno male che sia così - libero di scegliere i
propri governanti secondo le proprie convinzio-
ni e i propri valori. Personalmente ho il bisogno
di pensare ad un futuro che i nostri giovani
possano costruire, un futuro dagli orizzonti
vasti, e di sentirmi sì cittadino malnatese, ma di
una Malnate che sta nel Mondo. Tra un po’ di
mesi avrò 70 anni e dovrei, secondo gli sche-
mi, pensare al bel mondo passato e dovrei
aver paura di un mondo globale, ma auguro a
chi ha mezzo secolo meno di me di poter vive-
re senza confini, vincendo ignoranza e paura e
vincolando la globalità ad essere non selvag-
gia ma al servizio di tutti noi e voglio fare un
minuto di silenzio se questo non avviene. Buon
Natale!

Olinto Manini
Vicesindaco

Sia Natale in tutto il mondo!

AUTOCARROZZERIAAUTOCARROZZERIA

AUTOCARROZZERIAAUTOCARROZZERIA

NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
autocarrozzerianozza@  gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata
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Sabato 24 novembre si è
concluso il ciclo di tre incontri
per conoscere e sensibilizza-
re le famiglie e i singoli cittadi-
ni sull’Affido familiare. La
Fondazio ne L’Albero del la
Vita ha illustrato nel dettaglio
le varie sfaccettature     di
questo “donarsi agli al tri” che

restituisce un arricchimento personale. 
L’Associazione, con i suoi operatori professional-
mente preparati, sarà al fianco delle famiglie e delle
persone che si sentiranno pronte ad affrontare que-
sta “avventura di vita”. 
Alcune persone hanno dato sin da subito la loro
disponibilità per approfondire l’argomento e acco-
gliere successivamente un bambino o una bambina
nella loro casa o sostenere una famiglia in dif ficoltà
per un fine settimana o per poche ore al giorno. Tutti
noi, se lo vogliamo, possiamo dare il nostro contribu-
to a uno dei tanti percorsi di Affido Familiare offrendo
un sostegno concreto a famiglie che, per varie ra-
gioni, si trovano ad affrontare momenti di difficoltà. 
Perciò vi invito, in questo periodo di festività in cui
i nostri ritmi giornalieri rallentano, a pensarci se ria -
mente e a considerare questa opportunità. Pren -
dere in carico un “minore” comporta un im pegno
non indifferente, ma anche piacere e gioia nel
dare e nel ricevere. 

Nel mese di gennaio verrà proposta una giornata
(sabato 19) per affrontare in modo più specifico l’ar-
gomento. 
Si è ancora in tempo per partecipare: telefona allo
0332 275290 ed iscriviti senza indugio! 
Le “Conferenze... con the” - presso il centro Lena
Laz zari, via Marconi - riprenderanno a partire da
mercoledì 16 gennaio, sempre dal le ore 16 alle ore
17,15 circa. Un momento di conoscenza culturale,
piccoli passi verso l’università della terza età. 
Concludo con un caloroso Augurio di Buon Natale e
Buon 2019! 

Maria Croci 
Assessore ai Servizi Sociali, 

Pari Opportunità e Anziani

Affido familiare e non solo... 

Arrivederci al 2019
Carissimi cittadini, ricordandovi che il prossimo ter-
mine, per la rac colta degli articoli, sarà il 4 febbraio
(il materiale va inviato sempre all’indirizzo malna-
teponte@comune.malnate.va.it), il Co mitato di Re-
da zione AUGURA a TUTTE e TUTTI Voi Buon Na-
tale ed un Sereno 2019. 

Maria Croci e il Comitato di Redazione
(Barbara Cavazzana, Gianni Colombo, 

Marco Damiani, Nicola De Luca, Stefano Negro,
Eugenio Galli, Sara Martinelli, Massimo Pavesi,

Lorenzo Pietro Pini, Anna Maria Rapetti)

Da Gennaio 2019 il Centro Prelievi dell’ASST Sette Laghi 

sarà attivo presso il Consultorio di Piazza Libertà 
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Cari concittadini,
con piacere vi comunico
che, ultimate le procedure
di gara, è stata finalmente
individuata la Società che,
grazie ad un accordo pub-
blico-privato con l’Ammini -
strazione Comunale, rea-
lizzerà, a partire dal 2019,

le opere necessarie ad efficientare 5 stabili
comunali, per un valore complessivo di oltre
1,5 milioni di euro.
Le scuole primarie Battisti, Bai e Galbani, la
scuola secondaria N. Sauro e la scuola ma -
ter na di via Caprera, saranno interessate da
importanti interventi sugli impianti e sulle
strutture, volti da un lato alla riduzione dei
consumi (energia e gas), dall’altro al miglio-
ramento del comfort degli spazi utilizzati da
studenti e personale docente.
Altro importante progetto, che verrà tradotto
in azioni concrete nel prossimo anno, è quel-
lo relativo al Piano Urbano della Mobilità So -
stenibile (P.U.M.S.); consolidata la “proposta
di piano”, che verrà adottata dalla Giunta nel

mese di gennaio, si procederà alla pubblica-
zione della stessa e ad effettuare ulteriori
passaggi di confronto con la cittadinanza,
per arrivare all’approvazione di Consiglio tra
fine marzo ed inizio aprile. Espletati tali pas-
saggi, utili a raccogliere i vostri suggerimenti
e le vostre ulteriori istanze, si potrà procede-
re alla realizzazione delle prime opere e dei
primi interventi viabilistici, seguendo l’ordine
di priorità definito dal piano stesso che, lo
ricordo, è nato dalla necessità di creare a
Malnate una viabilità più snella per il traffi-
co automobilistico e più sicura per pedoni
e ciclisti.
A tal proposito sottolineo ancora una volta
l’importanza della partecipazione attiva di
tutti voi, e vi invito a prestare particolare
attenzione agli avvisi ed agli inviti che vi ver-
ranno rivolti nei prossimi mesi tramite infor-
matore comunale, sito istituzionale, bache-
che comunali e comitati di quartiere.
L’occasione mi è gradita per augurare a Voi
ed ai Vostri cari di vivere un Sereno Natale.

Giuseppe Riggi
Assessore all’Ambiente e all’Energia

ESCO E PUMS: dopo i progetti
al via i lavori nel 2019
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Con la Città delle bambi-
ne e dei bambini, Lombar -
 dia e Lazio si incontrano.
Dal 12 al 14 novembre
2018 si è svolto a Malnate
un viaggio di studio per
far dialogare due realtà
differenti, ma unite dallo
stesso progetto: costruire

scuo le, città e regioni a misura di bambino.
Tre gior ni di presentazioni, scambi di espe-
rienze e dibattiti per discutere di iniziative
ormai consolidate in molti comuni di Lazio e
Lombardia, relativi al progetto de “La Città dei
Bambini”.
Scopo della visita è stato conoscere l’espe-
rienza maturata in 7 anni di amministrazione.
Per noi è stato un onore ospitarli perché, dopo
Pontevedra in Spagna, Malnate è stata scelta
dalla Regione Lazio, come esempio di città
italiana aderente alla rete internazionale della
Città dei Bambini.
Malnate ha lavorato soprattutto sul cambia-
mento culturale e sulla rete territoriale, atti-
vando in questi anni i tre assi del progetto
delle Città dei Bambini ovvero l’autonomia di
movimento con l’iniziativa “A scuola ci andia-
mo da soli”, la partecipazione attiva con l’isti-
tuzione del “Consiglio dei Bambini” e
la “Progettazione partecipata” coinvolgendo i
bambini su temi importanti per la Città.

I volontari del Laboratorio della Città dei
Bambini, insieme ai referenti della scuola, agli
assessori e ai responsabili delle Aree ammini-
strative coinvolti nel progetto, hanno descritto
le attività realizzate in Città partendo dalle
idee dei bambini. Alla presenza delle referen-
ti della scuola, i volontari, che ringrazio since-
ramente, hanno poi illustrato diversi ambiti del
progetto tra cui: il Laboratorio (composizione,
ruolo, gestione, modalità di lavoro); il “Con -
siglio dei Bambini” (composizione, caratteristi-
che del facilitatore e ruolo, modalità di lavoro
del Consiglio, come tradurre le idee in atti e
azioni); “A scuola ci andiamo da soli” (pro-
grammazione, PTOF, sperimentazione, dati).
La delegazione laziale ha avuto anche modo
di partecipare all’Investitura del Consiglio dei
Bambini anno scolastico 2018-2019, momen-
to molto partecipato anche dalla cittadinanza
che ha gremito la Sala Consiliare.
Cambiando argomento, ma restando sul tema
dell’importanza dei bambini e il sostegno alla
genitorialità, nello specifico, è con grande pia-
cere che vi informo che siamo riusciti a realiz-
zare la formazione, in due giornate, dedicata
ai lettori volontari della Biblioteca con il pro-
getto nazionale “Nati per Leggere” che pro-
muove e sostiene l’importanza della lettura
precoce ai bambini 0-6 anni. Con questo
obiettivo continuano le letture ad Alta Voce
dedicate ai bambini in Biblioteca, il secondo
sabato del mese dalle 10.30 e l’ultimo giovedì
del mese dalle 17.00, un ringraziamento a tal
proposito è dovuto ai molti volontari del l’As-
sociazione Amici della Biblioteca.
Per il periodo natalizio abbiamo messo a pun -
to, in collaborazione con le associazioni che
hanno aderito, il manifesto degli eventi a te -
ma, in particolare vorrei invitarvi al concerto di
“Buon Anno!”, che vedrà protagonisti tutti i co -
ri malnatesi insieme, che si svolgerà presso la
Chiesa San Martino il 29 dicembre alle 21.00.
Infine ricordo ai genitori dei bambini del nostro
Istituto che a Gennaio apriranno le iscrizioni a
scuola e subito dopo ai servizi scolastici del-
l’amministrazione.
Restate informati seguendo la pagina face-
book e il sito di Malnate.
Concludo augurando Buon Natale e Felice
Anno Nuovo.

Maria Irene Bellifemine 
Assessore alla Cultura, Città dei Bambini,

Sport, Lavoro, Educativi, Giovani

La Città dei Bambini da Roma a Malnate

Vendita e riparazione di gioielli e orologi
Sostituzione immediata di pile

Incisioni
Creazioni di modelli su disegno del cliente

Consulenza Gemmologica
Vasta esposizione di argenteria e articoli da regalo, bomboniere

Seguici su Facebook

21046 MALNATE (VA) - P.zza Repubblica, 7
Tel. e Fax 0332.429653
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Cari concittadini,
colgo l’occasione dell’u-
scita natalizia di Mal na -
tePonte per relazionarvi
in merito allo stato avan-
zamento lavori della ci -
clo pedonale Malnate San
Salvatore che, come po -

tre te constatare personalmente, sta proce-
dendo verso l’ultimazione.
Sono stati asfaltati con tout-venant il primo
tratto dal parcheggio del centro commercia-
le MD al ponte sul torrente Quadronna e allo
stesso modo la parte terminale fino all’inter-
sezione con via Oberdan.
Restano da completare la costruzione del
muro di sostegno in fregio al lavatoio, per
consentire il riempimento della sede strada-
le per successiva asfaltatura, il completa-
mento della porzione dall’ingresso del cen-
tro commerciale Bambù al ponte sul torren-
te Quadronna, dove si stanno predisponen-
do i pozzi perdenti atti a smaltire le acque
piovane, la riqualificazione del marciapiede

esistente fra via Oberdan e rotatoria di San
Salvatore oltre alla posa del ponte prefabbri-
cato sul torrente Quadronna con luce di
circa 30 metri.
Questi lavori saranno terminati entro la fine
di Febbraio 2019.
Il completamento delle opere mancanti, che
prevedono la posa del tappetino di asfalto
finale e l’illuminazione della pista, sono pre-
visti con condizioni climatiche favorevoli en-
tro la primavera del 2019, rendendo così
fruibile ai cittadini l’intero tracciato di questa
opera attesa da tanti anni.
Nella speranza che l’aggiornamento sullo
stato dell’arte di questa importante opera
pubblica venga recepito con soddisfazione,
colgo l’occasione per rivolgere a voi e alle
vostre famiglie i miei più cordiali Auguri di
buone feste.

Angelo Battaini

Assessore ai Lavori Pubblici 

e Opere Pubbliche, Manutenzione,

Viabilità, SUAP, Servizi Cimiteriali,

Protezione Civile

Ciclopedonale Malnate
San Salvatore in dirittura di arrivo
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Le istituzioni sono troppo importanti per es-
sere utilizzate come strumento di propagan-
da e di comunicazione elettorale come è evi-
dente proprio in questi giorni con il recente
caso che vede coinvolto il Ministro degli In-
terni che, tramite nemmeno un comunicato
stampa ufficiale, ma mediante Twitter ha
rischiato di compromettere delle indagini in
corso. Non contento di ciò si scaglia contro
un indiscusso servitore del lo stato come il
giudice Spa taro che avrebbe osato richia-
marlo ad una maggiore prudenza. Ma come
ricorda lo stesso procuratore “La procura è
l’unica competente in ordine alla direzione
delle indagini, al rilascio della delega per la
esecuzione di provvedimenti cautelari e alla
gestione e au torizzazione alla diffusione del-
le conseguenti informazioni (nella spe-
cie, concordate - come sempre - con la poli-
zia Giudizia ria)”.
La comunicazione istituzionale è diversa (e
deve esserlo) dalla comunicazione politica

che a sua volta è diversa dalla comunicazio-
ne elettorale. è bene che restino forme
distinte con linguaggi, contenuti, strumenti e
fini di ver si. Nel momento attuale chi è al
Governo e che ha diritto di promuovere il pro-
prio programma, ha anche il dovere di farlo
nel ri spet to di tutte le Istituzioni e dei poteri
dello Stato. L’indivi dua zione del nemico, la
diffu sio ne della paura, il dileggio della magi-
stratura sono metodi che non possono far
parte di chi ha incarichi così im portanti. Sono
inoltre forme di distrazione del l’opinione pub-
blica che però si sta accorgendo che oltre
alla propaganda c’è ben poco. Il mandato
elettorale non esime gli eletti e a maggior
ragione i membri del Governo al rispetto dei
principi costituzionali tra cui c’è la divisione
dei poteri e la leale collaborazione tra questi. 
Le Istituzioni sono di tutti, anche di coloro
che hanno fatto scelte elettorali differenti, e
tutti dovremmo sempre prendercene cura.

PD MALNATE

Le istituzioni sono di tutti

Nella vita ci sono alcune cose che le persone
non penserebbero mai e poi mai di arrivare a
fare. Si immagina la politica come un’entità
astratta e lontana, letta sui giornali o vista in
tv. Spesso peraltro sembra una miccia esplo-
siva, che scatena scontri su Facebook o, più
semplicemente, litigi e conflitti nella propria
mente. La politica è difficile da capire perché
ci sembra di poter risolvere in modo semplice
e veloce, quello che pensiamo gli altri non
siano assolutamente in grado di fare. Poi un
giorno arriva la proposta di entrare a far parte
di un gruppo politico: ovvio, dovete essere in
simbiosi, occorrono non poche affinità di pen-
siero. E l’età? 70 anni? Sì, no, forse… c’è già
il volontariato, ma alla fine: perché no??!!
Quella politica che si guardava dall’esterno e
si percepiva soltanto, cercando di capirne i
meccanismi, ma che comunque affascina tutti
(guai quando non affascina più) perché tocca
tutti, in questo modo entra nel vivere quotidia-
no. Ci si accorge, toccando con mano la Cosa
Pubblica, anche solo come militanti e non per
forza con cariche istituzionali, che le situazio-
ni e le esigenze sono molto più complicate di

come le abbiamo sempre ritenute. Si fa fatica
a raccapezzarsi tra leggi, regolamenti, divieti,
restrizioni. Qualche volta ci si scoraggia. Poi
ci sono le riunioni, gli incontri, le commissioni,
i tavoli tecnici… momenti lunghi e densi, che
a volte annoiano e altre volte fanno arrabbia-
re. E ci sono i vent’anni, che sono lontani. Ma
resta la soddisfazione di essersi dati una
scossa, a un certo punto, smettendo di blate-
rare inutili critiche per scegliere di mettersi in
gioco di persona. Certo, non sempre le per-
sone capiscono che la bacchetta magica non
c’è e tu, che come loro, fino a un po’ di tempo
fa pensavi ci fosse, capisci quanti errori si
compiono quando si parla senza sapere
come funzionano le cose. Ma poi si raggiun-
ge un risultato: piccolo o grande non importa,
il risultato c’è, e tutti insieme si gioisce nella
consapevolezza di avercela fatta per i cittadi-
ni che incontriamo per strada, per l’avversario
politico e, solo da ultimo, per noi. Perché il
risultato è davvero per tutti. In Politica ci si
può buttare anche a 70 anni... di cammino se
ne può fare ancora tanto!

Insieme - Lista Maria Croci

70 anni: non è mai troppo tardi
per buttarsi in Politica!
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Si avvicina la fine del secondo mandato che
ha visto Malnate Sostenibile quale soggetto
di primaria importanza nel governo della no-
stra città.
è stata per noi un’esperienza insieme inten-
sa, sfiancante ed esaltante.
Intensa perché nemmeno un giorno è stato
sprecato nell’inerzia. Non abbiamo mai la -
sciato che le difficoltà ci fermassero. Abbia -
mo sempre affrontato ciascun tema come
fosse il più importante, cercando di approfon-
dire le nostre conoscenze in modo da trovare
la soluzione migliore nell’interesse di tutti.
Non ci siamo mai risparmiati in termini di ore,
tempo, fatica, energie.
è stato sfiancante perché abbiamo lavorato
al massimo delle nostre possibilità, spesso
mettendo in secondo piano famiglia, carriera,
vita privata.
è stato esaltante perché quando ci si mette il
cuore e tanta energia i risultati arrivano e con
loro soddisfazioni e riconoscimenti.
Ciò che è stato iniziato dai Sostenibili è sta-
to puntualmente concluso o è in fase di com-
pletamento, perché quando non ci si rispar-
mia, ogni ostacolo viene superato. La nostra
forza è il gruppo. Il gruppo sostiene, motiva
e accompagna chi ha delle deleghe ed è
chiamato a governare in prima persona. Ogni

settimana si condividono dubbi e perplessità,
si decide come procedere e ci si divide i com-
piti. Solo così è stato possibile ottenere
importanti risultati, che sono sotto gli occhi
di tutti.
Malnate Sostenibile ha inoltre una speciale
capacità di aggregazione, e ha saputo risve -
gliare nelle associazioni ed in moltissimi cit-
tadini la voglia di collaborare con entusiasmo
per un fine comune.
Tutto ciò è possibile quando ciascuno mette
a disposizione le proprie competenze, la pro-
pria intelligenza e sensibilità, i propri talenti,
per dare forza e credibilità al gruppo a cui
appartiene; gruppo che nel tempo ha raccol-
to sempre più consensi e ha visto avvicinarsi
diverse persone pronte a collaborare con lo
spirito di servizio e serietà.
In vista della fine del mandato, capita spesso
che gli Amministratori “tirino i remi in barca”,
incuranti dei cantieri aperti o del lavoro non
finito; Malnate Sostenibile continuerà a la vo -
rare “a tutto vapore” sino all’ultimo giorno, nel-
l’interesse di tutti i malnatesi, e si im pegne rà
nel contempo per raccogliere nuove idee per
il futuro della città, pronta ad affrontare un
nuovo mandato con la consapevolezza di
avere tutte le carte in regola per fare bene.

Malnate Sostenibile

Malnate Sostenibile c’è!
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ASFALTATURE: dai € 350.000 previ-
sti dal centrosinistra li abbiamo portati a
€ 1.700.000. In primavera si asfalterà la
“provinciale”.

COSTRUIRE ROTATORIA DI FRONTE
AL COMUNE: meno semafori che bloccano
la “provinciale”.

SINCRONIZZARE SEMAFORI RESTAN-

TI: con “onda verde” o favorendo l’ingresso
sulla “provinciale” dalle vie laterali. Anti ci par -
ne lo spegnimento in serata. Per i pedoni:
semafori a chiamata.

PARCHEGGI STAZIONE AI MALNATE-
SI. Riservarli identificando i malnatesi con
un bollino e sanzionare in quegli spazi chi
proviene da altri comuni.

Le mie proposte: asfaltature,
meno traffico e più parcheggi

PALETTI E STRETTOIA POSIZIONATI A
CASO. è più il pericolo creato agli automobi-
listi, rispetto all’incremento di sicurezza per i
pedoni, obiettivo che noi vogliamo perseguire
riducendo o rallentando il traffico, non con
interventi fini a sé stessi.

VOGLIONO VIETARE LA SVOLTA NEL -
LA SALITA DEL CIMITERO. Via rimembran-
ze. Per chi torna da Varese o Svizzera, è con-
troproducente non deviare parte del traffico
dalla “provinciale”: sarà forse fattibile dopo
la realizzazione della rotonda di fronte al
Comune.

MULTE AL SEMAFORO: in viale Trieste
sul lato di sinistra la Giunta installerà “T-Red”
per multare chi passa con il rosso. Nulla di
male direte voi: ma con via De Mohr chiusa per
la scuola, tutto il traffico per Varese congestio-
na l’incrocio tra viale Trieste e la “provinciale”.
In questi orari capita di occupare l’in crocio
uscendo regolarmente con il verde e rimanere
però bloccati nello stesso. Anzi ché lavorare
alla soluzione (rotonda davanti al comune), il
centrosinistra preferisce multare i malnatesi.

NUOVO MARCIAPIEDE V. KENNEDY -
SAN SALVATORE: sì utile, ma prioritario?

DECINE DI MIGLIAIA DI EURO SPESI
PER IL “PUMS”: documento che ribadisce le
proposte da noi già fatte a costo zero, senza
poi aver fatto nulla per realizzare davvero le
opere che migliorano la viabilità.

Marco Damiani
Consigliere comunale Forza Italia

Facebook: www.fb.com/damianimarco93
Mail: marcodamiani93@gmail.com

Col centrosinistra: code, divieti e multe
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Superata la campagna elettorale regionale, in
cui l’ex Sindaco Astuti dava per certa la realiz-
zazione di una nuova biblioteca nella primavera
2019 senza però avere né un progetto né il
tempo necessari per realizzarla, chi è rimasto
ha fatto i conti con la realtà e ha preso coscien-
za dell’impossibilità di mantenere l’impegno
preso anche in questa legislatura.
Nel frattempo il governo giallo-verde ha dato la
possibilità ai comuni virtuosi di utilizzare i soldi
vincolati nelle rispettive casse comunali ed
ecco che, recepita questa informativa durante
la commissione del 15/10, è risultato tempesti-
vo e costruttivo il nostro suggerimento su come
utilizzare questa disponibilità economica visto
che questa Amministrazione non aveva proget-
tualità pronte su cui ragionare nei termini previ-
sti dalla normativa; abbiamo quindi riproposto
l’acquisto dello stabile di Via Matteotti (ex ma -
gazzino ortofrutticolo) per il soddisfacimento di
più bisogni che vanno dalla nuova biblioteca,
alla realizzazione di un parco (in un centro cit-
tadino fortemente cementificato) oltre al rag-
gruppamento degli uffici comunali, evitando
nuo va cementificazione.
Siamo in minoranza eppure per l’ennesima
volta il nostro intervento si è dimostrato utile,
concreto e forse risolutivo: infatti, successiva-
mente alle nostre indicazioni, gli attuali Am-
ministratori, hanno intrapreso una trattativa con
la proprietà privata.
Inoltre nella commissione del 21/11, abbiamo
ribadito anche l’importanza di una progettualità
più ampia, chiedendo l’avvio di una procedura

esplorativa per l’eventuale acquisto della pro-
prietà denominata “La Novella” ritornata recen-
temente disponibile sul mercato al fine di avere
progettualità pronte in caso di nuove aperture
economiche del governo. Tale location potreb-
be essere funzionale alla realizzazione di sva-
riati progetti e spazi dedicati alle famiglie. 
Questa è solo una delle tante idee su cui vor-
remmo confrontarci coi cittadini e infatti diamo
avvio ad un percorso di ascolto della popolazio-
ne attraverso incontri nei gazebo per raccoglie-
re le vostre proposte da inserire nel programma
elettorale. 
La lega é indubbiamente il primo partito a livel-
lo nazionale e anche a livello locale i risultati
delle scorse elezioni ci vedono in forte ascesa.
In virtù sia di questo oltremodo definito clima
nazionale e di un lungo percorso di crescita e
partecipazione fatto a livello locale, dalla sezio-
ne cittadina si ritiene preponderante rimarcare
una posizione chiaramente di traino che la Lega
Nord dovrà avere nei confronti di quella che
sarà la proposizione del candidato Sindaco alle
prossime elezioni.
Ci stiamo già muovendo per definire un percorso
che porti alla condivisione, con le altre forze poli-
tiche del centro destra e civiche, di un team di
persone molto motivate e fortemente legate al
territorio che già sono al lavoro e che si adope-
reranno per la crescita e il miglioramento della
qualità della vita malnatese. Se vuoi far parte di
questo gruppo contattaci o personalmente o tra-
mite questa mail: legamalnate@gmail.com

Lega Nord Malnate

Lega Nord sempre sul pezzo...
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Si parla molto della nuova biblioteca o nuovo
polo culturale. Un breve riassunto si impone:
fino dall’inizio della legislatura, abbiamo pro-
posto con mozioni puntualmente respinte,
solo perché presentate da noi, la via ora final-
mente percorsa, con il probabile acquisto del-
l’immobile attiguo al Comune sito in via
Marconi. L’amministrazione aveva altre, biz-
zarre, idee quali realizzare la biblioteca
demolendo i ruderi dietro il comune e rico-
struendo in loco, rinunciando di fatto alla pos-
sibilità di un’area verde pubblica, prometten-
do per bocca dell’allora sindaco una “miraco-
losa” quanto improbabile realizzazione entro
la primavera 2019, il tutto senza uno straccio
di progetto e di consuntivo dei costi!
Parecchi cittadini “abboccavano” e l’astuto
personaggio spiccava il volo, le promesse
elettorali, a colpi di variazioni di bilancio nau-
fragavano miseramente, e la biblioteca veni-
va con “dolore” depennata e posticipata.
Ancora poche settimane orsono, gli assesso-
ri al bilancio, all’urbanistica, ed ai lavori pub-
blici, contraddicendosi pubblicamente a vi -
cenda, escludevano altre collocazioni, confer-
mando la non fattibilità del progetto da noi
sostenuto da almeno 3 anni, ed ora pompo-
samente proclamato grazie allo sblocco degli
avanzi di bilancio! Bene! Però la grave man-
canza di progettualità, la fretta dovuta ai
tempi stretti, fanno sì che la transazione, se
confermata, avvenga con uno scarso o nullo
controllo dei costi, di acquisto e soprattutto di
ristrutturazione, diretta ed indiretta (riguar-
dante gli edifici sede degli uffici comunali
eventualmente trasferiti nel nuovo stabile).
Dovrebbe essere chiaro a tutti che i costi di
ristrutturazione dipendono da cosa ci si voglia
fare, e possono variare di molto. Gli attuali
amministratori, nel loro LIBRO DEI SOGNI
prevedono di tutto e di più, MAGARI diciamo
noi, ma a quali costi? Serve un progetto ci

rispondono! Ah se ne sono resi conto? Meglio
tardi che mai! Il timore è che i costi saranno
molto alti, e chi avrà l’onore e l’onere di gover-
nare erediterà una serie di problemi, buon
senso vorrebbe che un’amministrazione con
mandato in scadenza, si limitasse a perfezio-
nare SOLO l’acquisto, lasciando a chi suben-
trerà la progettualità (visto che non è stata
realizzata per tempo) e le conseguenti deci-
sioni operative.
Nel frattempo in vista delle prossime ammini-
strative sta prendendo il via la campagna elet-
torale, si stanno componendo le squadre e le
alleanze. Nel nostro piccolo, forti della convin-
zione di avere esercitato una “buona” oppo -
sizione, dura ma propositiva e costruttiva, con-
tiamo di ripresentarci ancora più motivati e
soprattutto preparati, grazie all’esperienza
maturata. Con l’impegno di contribuire, insie-
me a chi condividerà i nostri obiettivi, a dare a
Malnate una nuova amministrazione, fatta di
persone adatte e responsabili, che conoscono
a fondo il territorio e le sue problematiche e
che abbiano a cuore i destini comuni.
Perché se sarà difficile per tutti prevalere,
ancora più difficile sarà governare se non si
possiedono le competenze specifiche neces-
sarie (come hanno dimostrato in negativo gli
attuali amministratori). Certi di questo, pro-
porre questo tipo di figure è e sarà la nostra
MISSION, il lavoro è a buon punto ma ancora
lungo, l’obiettivo è di migliorare ed incremen-
tare ulteriormente la compagine: le persone
giuste al posto giusto! Per realizzare una
squadra veramente coesa, dove però le pro-
fessionalità individuali saranno fondamentali
e dove ogni suggerimento di chi ci vorrà
accompagnare nel difficile percorso, sarà
recepito e bene accetto.

Massimo Pavesi
GRUPPO CONSIGLIARE 

PAVESI PER MALNATE

Biblioteca ed elezioni



Ottica BenzOni augura a tutti BuOn natale!

Quest’anno per il nostro Natale abbiamo scelto INNOVAZIONE
ed ECOSOSTENIBILITà. Abbiamo decorato il nostro negozio 
e le nostre vetrine con le splendide creazioni in cartone 100%
riciclabile di Lessmore, ideate e disegnate dall’architetto e 
designer Giorgio Caporaso.
Uno sguardo al futuro e uno sguardo all’ambiente senza mai 
trascurare estetica e qualità, com’è nel nostro stile.
Passate a dare un’occhiata, sarete i benvenuti!

Buone feste a tutti voi 
dallo staff di Ottica Benzoni



Si è svolta sabato 24/11 presso il parco di
Villa Braghenti la cerimonia di consegna di
una nuova autovettura alla ASPEM Farmacia
Comunale e Servizi Sociosanitari che sarà
adibita al trasporto di minori disabili. L’ini -
ziativa, denominata “Progetto di mobilità ga -
ran tita”, è stata possibile grazie ad una con-
venzione con la società PMG di Milano, spe-
cializzata nella raccolta di pubblicità da parte
di aziende locali e prevede la concessione in
comodato d’uso gratuito del mezzo per un
pe rio do di quattro anni. 
Alle aziende che hanno aderito all’iniziativa
sarà garantita la visibilità attraverso l’apposi-
zione dei propri marchi sulle fiancate dell’au-
tovettura. Anche in questa occasione la
comunità delle imprese malnatesi ha dimo-
strato grande senso di solidarietà e sensibi-
lità verso tutte quelle iniziative che, sul nostro
territorio, si svolgono a favore delle persone
meno fortunate. Come è noto la Farmacia

Comunale, oltre alle altre attività, svolge da
diversi anni il servizio di trasporto rivolto a
minori disabili che hanno la necessità di par-
ticolari cure o assistenza da parte di centri
specializzati. Viene svolto in accordo con
l’Assessorato ai Sevizi sociali del Comu ne e
consiste nell’accompagnare gli utenti dalle
loro singole abitazioni fino alle strutture di
accoglienza, quindi, terminate le terapie ne -
cessarie, nel rientro a casa. Il Servizio è com -
pletamente gratuito per l’utenza. Inoltre l’a-
zienda assicura la consegna giornaliera di
pasti presso il domicilio di persone anziane
anche con la preziosa collaborazione del
Cen tro Anziani “Lena Lazzari” di Malnate. La
nuova autovettura si affiancherà al parco
automezzi a disposizione dell’azienda e ser-
virà a migliorare e razionalizzare il servizio.
L’attività sociale dell’ASPEM viene apprezza-
ta in modo particolare dagli utenti anche gra-
zie alla professionalità e all’umanità da sem-
pre dimostrate dal personale dipendente ad -
detto al servizio. è pertanto doveroso espri-
mere un sentito ringraziamento alle imprese
di Malnate che con il loro contributo hanno
consentito all’ASPEM Farmacia e Servizi
Socio sanitari di raggiungere questo impor-
tante obiettivo. GRAZIE A: Bernaschina
SRL, Facold Service SRL, Insubria Med
SRL, L.I.M. SRL, Lombarda Compres-
sori SRL, Mo le Abra sivi Ermoli SRL, NWG
SRL, Pan zeri Dif fusion SRL, Siome SRL,
Studio Dentistico Ghielmi, Tavazzi Zanetti srl,
V.E.M. srl, Aba co, Progetto udire, Rimac.

Il Presidente del CDA

Gianfranco Colombo

Una nuova autovettura per la Farmacia
Comunale al servizio dei disabili

Disegno realizzato da Laura Bernaschina

Garage MANZATO s.n.c.

di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto

CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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Un caloroso Ringraziamento a don Fran ce sco
Corti e a don Gaetano Caracciolo e un Benve nu -
to a don Andrea Zandonini che dal mese di set-
tembre è tra noi. Don Andrea, su invito dell’Arci -
vescovo è di ven tato Parroco di tutte e tre le par-

rocchie con il “compito” di avviare il cammino
verso la “Costituzione della Comuni tà Pastorale”
tra le tre Parrocchie della Città di Malnate.
Domenica 11 novembre (nella foto) mo mento di
benvenuto a don Andrea.

Benvenuto don Andrea!

Essenzialità, creatività, passione per il lavoro
manuale, attenzione per il riciclo e tanta inno-
vazione tra tradizione e contemporaneità è il
connubio che troviamo nelle opere firmate
REBEL design.
REBEL design, due artiste malnatesi, che
han no fatto della carta la loro fonte di arte
come mezzo espressivo da modellare crean-
do abiti-scultura, ricchi di anima e sentimento.
Per loro la carta esce dai confini di un mate-
riale di servizio ed entra nel mondo delle emo-
zioni, del vivere e pensare quotidiano.
Il loro stile e la loro tecnica fa sì che ricevono
approvazioni ed interesse crescente sia da
critica sia da pubblico, infatti recentemente
sono state protagoniste di una mostra presso
il Complesso Monumentale Galliano, a Cantù,
in occasione della giornata internazionale
contro la violenza sulle donne. Presto saran-
no a Varese per un evento legato ad Amnesty
International, per la “giornata dei diritti umani”.

REBEL design
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Cert la sarà dura…
i distacc, cora i me geent,
fan sempar pagura
specialment i prim temp
sunt sicura che nisùn l’è cuntent.
Dul nost preost regurdarem
ul suriis
ul suriis da chi l’è inamuroo 
dul Paradis,
ul suriis da chi l’è buun e
curagiuus
ul suriis da chi gh’è buun da
purtà onca la cruus.
Sciur preost
ul to Malnà al ta saluda
el t’ha diis:
regordass di me geent,
qui sciuri e qui puaritt,
qui grond, qui vecc e qui piscinitt;
ul tò coor l’è grond
al lasa foora nisun
quosi tucc sootvous
f’han dii i so maguun;
regordass di me caà
di mé bei proo pienn da menta
ch’hai brilann quond
ul sù al sa indurmenta;
dul Malmuròon e a su Madona
che la ta cumoof
toont l’è bèela e l’è boona;
regorgdass du la Sagra settembrina
di fèest impurtont
e di bèei meess celebrò in grond
duul coretto e duula corool
di cunceert cunt i sounaduur
e di presepi cunt i soo pastur.
E quond l’umbrìa du la sira
la sutèera a giurnada
e a su malinconia
soora i occ e sculta…
l’è l’Ave Maria di nostar
campann, qui da Malnà
onca luur in trist, sa sa,
però vòoran diit:
quela bèela melodia chì
l’è dumà par tì.
Ubidienza, ti te disatt
nòo, l’è no ubidienza
e nonca scienza
l’è dumà amour
parr ul to Signuur.
Lu al ta tradiss moi,
in qualunque post te véet
Lu l’è lì
sempar, propri sempar, cun tì.

Cum’è farem senza
a nosta bionca figura

Certo sarà dura…
i distacchi, gente mia,
danno sempre angoscia,
specialmente i primi tempi
sono certa che nessuno è contento.
Di questo prevosto ricorderemo
il sorriso
il sorriso di chi è innamorato
del Paradiso,
il sorriso di chi è buono
e coraggioso,
il sorriso di chi ha la forza
di portare la croce.
Signor prevosto
il tuo Malnate ti saluta 
e ti dice:
ricordati della mia gente
quella ricca e quella povera,
gli adulti, i vecchi e i piccoli;
il tuo cuore è grande
non dimentica nessuno
quasi tutti sottovoce
ti hanno confidato i loro crucci;
ricordati delle mie case,
dei miei prati pieni di menta
che brillano la sera
quando il sole si addormenta;
di monte Morone e la sua Madonna
che ti commuove
tanto è bella e buona;
ricordati della Sagra Settembrina,
delle feste importanti
e delle belle messe solenni,
del coretto e della corale,
dei concerti con i suonatori
e dei presepi con i loro pastori.
E quando l’ombra della sera
sotterra il giorno
con le sue malinconie
chiudi gli occhi e ascolta…
è l’Ave Maria delle nostre
campane di Malnate…
anche il loro suono è triste,
però i loro rintocchi dicono:
questa nostra bella melodia
è solo per te.
Faccio tutto per obbedienza, dici,
no, non è obbedienza
e neanche studio
è solo il grande amore
che ti lega al tuo Signore.
Lui non ti tradisce mai,
ovunque tu vada
Lui è lì
sempre, proprio sempre, accanto a te.

Mariangela Mentasti

Come faremo senza
la nostra bianca figura
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Sabato 1° dicem-
bre, ne ll’Aula Magna
della Scuola Secondaria “N.
Sauro”, l’Associa zione Ricerche Storiche
(ARS) ha festeggiato un traguardo importan-
te: il venticinquesimo anno di fondazione. In
questa occasione ha presentato la venticin-
quesima edizione de La Cava, volume d’ap-
profondimento sulle vicende e sui personag-
gi che, in diversi ambiti, hanno caratterizzato
la nostra cittadina.
«Abbiamo la soddisfazione – sottolinea il
presidente dell’ARS, Lorenzo Pini – di esse-
re giunti ai festeggiamenti per il nostro venti-
cinquesimo e di offrire anche quest’anno
all’attenzione dei lettori una pubblicazione
che ha acquisito, nel tempo, una maggiore
considerazione sia da parte degli specialisti
sia da parte di tutti coloro che vogliono
accrescere le proprie conoscenze su aspetti
della storia della nostra località. Un ringra-
ziamento particolare vada a coloro che, in
questi venticinque anni, hanno collabora-
to con la nostra associazione, mettendo a
disposizione le loro competenze e il loro
impegno.
Un ringraziamento vada, però, anche a chi ci
ha supportato sul piano economico. È il
caso, tra gli altri, per l’edizione 2018 della
Fondazione Comunitaria del Varesotto».
L’introduzione del numero 25 de La Cava è
affidata a Giuseppe Maresca, che ricostrui-
sce il percorso di studio e analisi condotto
dall’Associazione Ricerche Storiche a partire
dal 1993 fino ad oggi.
Seguono alcune ricerche e testimonianze
del periodo storico dalla Prima alla Seconda

Guerra Mondiale. I
primi tre articoli, conte-

nuti in questa sezione del
volume, sono stati elaborati da tre alunni
della Scuola Secondaria di Malnate, e pre-
miati in un concorso indetto dal locale
Gruppo Alpini per celebrare il centenario
della fine della Grande Guerra. Nel quarto
contributo, Elena Monetti racconta le vicen-
de del nonno Stefano con il ritrovamento
della tomba che ha consentito di riportare a
Malnate le sue spoglie dopo settant’anni,
così che fosse sepolto insieme alla sua
amata Rosa, che lo aveva cercato invano in
tanti cimiteri di guerra. L’ultimo scritto è inve-
ce una testimonianza di Gino Ghielmi sulla
sua esperienza di ragazzo nato durante il
ventennio fascista.
La Cava 2018 prosegue poi con un ap-
profondimento di Lucio Bortolato sulle sorel-
le Facetti, “milionarie” grazie alla lotteria di
Tripoli, un articolo di Maurizio Ampollini sulla
Società Cooperativa Casa del Popolo
“Generale Ravina” di Gurone e un pezzo di
Antonio Sassi dedicato al Ponte d’Oro, rico-
noscimento attribuito ai benemeriti di
Malnate.
Non manca poi una testimonianza di Giu -
seppe Maresca su Francesco Saverio Pre -
stigiacomo, persona perbene, amministrato-
re attento e politico “speciale”.
Chiudono il volume i consueti contributi
della rubrica “Cronache d’altri tempi” di
Enrica Gamberini e i principali avvenimen-
ti che hanno caratterizzato Malnate nell’ul-
timo anno, riproposti ancora dalla penna
di Giuseppe Maresca.
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Sta per chiudersi, con il 2018, l’anno dedica-
to alle celebrazioni per il 165º di fondazione
della nostra e vostra banda: pochissime ban -
de della provincia possono vantare una tale
longevità. è stata una grande festa e una
festa grande, ma non è ancora finita, perché
manca il botto finale, cioè il concerto di gala
(sabato 22 dicembre ore 21 presso il palaz-
zetto dello sport di via Gasparotto). Il consi-
glio direttivo ha pensato, voluto e organizza-
to una serie di eventi che hanno attraversato
l’intero anno musicale, con l’intenzione di
pro porre qualcosa di originale, diverso da
tutte le manifestazioni precedenti: siamo par-
titi il 19 maggio con il concerto di primavera,
intitolato SOLISTI... BEN ACCOMPAGNATI!,
nel quale due solisti d’eccezione (il maestro
Pugliese con il clarinetto e il maestro Giorgio
con il corno) hanno deliziato ed entusiasma-
to tutto il pubblico. Ma questo concerto pote-
va dirsi l’antipasto, a fronte delle succulente
portate musicali successive. 
L’evento clou della festa è stato realizzato nei
giorni del 30 giugno e del 1° luglio, presso il
cortile delle scuole elementari di via De Mohr.
Se tradizionale poteva dirsi la forma (concerto
del corpo filarmonico il sabato sera, raduno
bandistico la domenica pomeriggio), originali e
probabilmente irripetibili sono stati i contenuti,
generati dall’idea di proporre qualcosa di
nuovo che potesse incontrare l’interesse del
pubblico e rinsaldare motivazione ed orgoglio
nei musicanti. Da qui l’esecuzione di una serie
di brani dedicati al Musical e l’apertura alla
partecipazione del coro varesino Green -
sleeves, mai sentito a Malnate con la banda.
L’emozione era tanta, la serata calda, l’attesa
del pubblico palpabile e curiosa, poi la musica,
come sempre, ha tradotto emozione e attesa
in gioia e divertimento, consapevolezza e par-
tecipazione. Tutto ciò ha fatto dimenticare, o co-
munque messo all’angolo, le fatiche organizza-
tive e logistiche, che pure sono state tante. 
Ma i 165 anni... SUONATI! non potevano non
coinvolgere nella festa anche le bande ami-
che di Ponte in Valtellina, Laveno e Vittuone,
che insieme a noi si sono esibite nel caldissi-
mo pomeriggio della do menica. Tantissimo
pubblico e un’atmosfera gioiosa, un GRA-
ZIE!!! sentito a tutti i malnatesi (e non), al
Maestro, al Presidente e a tutti i musicanti,

che hanno dato ampiamente prova di dedi-
zione, affetto e appartenenza, rap presenta-
ndo il senso e il valore di una tradizione anti-
ca eppur moderna. Agosto riposo per tutti,
settembre spazio per la Junior Band, che si è
esibita nel cortile delle scuole (l’8 settembre
pomeriggio): 165 anni... Proiettati nel futuro:
musica e divertimento insieme alla storia
della nostra banda, con l’intento di avvicinare
alla musica tutti i bambini oltre che di far esi-
bire i giovani e giovanissimi che hanno appe-
na iniziato il cammino bandistico.
Ma non è finita... gustose anticipazioni sul
Concerto di Gala (da non perdere!): 150 sfu-
mature di... Rossini (150 anni dalla morte) è il
tema della prima parte, interamente dedicata a
questo gigante della musica. La metafora cu -
linaria vuole essere omaggio non irridente alla
passione del Maestro per il cibo: dunque...
cosa bolle in pentola? Lo chef Maestro Giu -
seppe Pugliese è ai fornelli da settembre. Co -
me entrée la nostra Junior Band sta preparan-
do alcuni brani nuovi, che potranno mo strare i
progressi e il grado di preparazione rag giunti,
sempre sotto la guida di Giorgio Pigni.
Intanto avremo un’ospite straordinaria, la gio-
vanissima soprano Maria Eleonora Camina -
da, che si esibirà insieme a noi proponendo
“Una voce poco fa”, famosissima aria dal
“Barbiere di Siviglia” e “Non più mesta”,
altrettanto famosa aria tratta da “La Cene -
rentola”. Formatasi presso il conservatorio di
Novara, Maria Eleonora Caminada vanta un
curriculum prestigioso, avendo collabora-
to con orchestre famose (la Verdi di Milano),
avendo partecipato a concorsi in Italia e all’e-
stero ed esibendosi come solista in numero-
se manifestazioni. Da parte nostra proporre-
mo la Danza di Rossini, se volete un’acco-
glienza con le bollicine…, quindi l’ouverture
“L’assedio di Corinto” (ed è un primo piatto
assai sostanzioso..., che merita di essere
assaporato e goduto con attenzione; peraltro
è una prima assoluta per Malnate). Non è
una prima assoluta la cavatina dal barbiere di
Siviglia, delizioso brano arrangiato per sopra-
no e banda, e certamente darà evidenza
delle qualità vocali della nostra ospite. Poi
Rossini ci invita all’ouverture di “La Cene ren -
tola”, potremmo dire un piatto più leggero ma
molto gustoso, cui seguirà un altro brano mai

165 anni... suonati
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proposto a Malnate, arrangiato per soprano e
banda, eseguito nel finale dell’opera: “Non
più mesta”, frizzante sorbetto che chiuderà la
prima parte del concerto.
E la seconda parte? Qui si addensano novità
e sorprese: faremo ascoltare brani tratti da
colonne sonore di film di grande successo,
da Rocky a Robin Hood, da “C’era una volta
il West” (e qui interverrà la nostra soprano) a
“Colazione da Tiffany” (anche Moon River
sarà eseguito con la cantante), a “Il padrino”:
il contorno? Le immagini tratte dal film intro-
durranno il brano e durante l’esecuzione
(ovviamente il sonoro sarà la nostra musica)
scor reranno le immagini stesse correlate alla

colonna sonora originale. Con l’aiuto fonda-
mentale degli amici de “La Focale” stiamo
mettendo a punto i dettagli organizzativi e la
logistica, perché non è certamente facile pro -
iettare immagini all’interno del palazzetto e
neppure gestire al meglio la corrispondenza
tra suono e video (anche perché noi suone-
remo al buio): abbiamo trovato in loro com-
petenza, spirito di collaborazione e genero-
sità. Infine non potrà mancare il “dolce”, un
bra no natalizio accattivante e ben augurale,
anche questo (forse...) con sorpresa.
Dunque... Vi aspettiamo in tanti tanti al palaz-
zetto, ne varrà sicuramente la pena.
E intanto... BUONE FESTE A TUTTI

L’ASSOCIAZIONE AILA E I CITTADINI DI DOMANI

Noi di AILA Onlus, in collaborazione con
l’As sessorato ai Servizi Sociali, il 3 dicem-
bre, in occasione della Giornata Internazio -
nale dei Diritti delle Persone con Disabilità,
abbiamo organizzato l’incontro con il Con -
siglio Comunale dei Bambini e dei Ragazzi.
Quest’anno il tema affrontato era “Uguali...
a chi?”. I ragazzi e i bambini come sempre
hanno partecipato intensamente e con vivo
interesse a questo incontro, ormai giunto al
quarto anno; sempre impeccabile il la voro
svolto dalle coordinatrici del Consi glio e pre-
ziosa la presenza di Mariangela Ger letti di
VareseNews come moderatrice.

Il progetto sperimentale avviato l’anno scor-
so con le scuole primarie di Mal nate, que-
st’anno si è ampliato a tutti e tre i plessi,
coinvolgendo le classi terze e a S. Salva to -
re le classi dalla terza alla quinta. Prose gue
anche l’attività dello Sportello di Aiuto il sa -
bato dalle 10 alle 12 presso il centro so cia le
“Lena Lazzari” di via Marco ni, che quest’an-
no ha il patrocinio del Co mu ne di Mal nate. A
breve speriamo di riuscire ad attivare una
linea telefonica per le persone che hanno
difficoltà ad uscire dalle loro abitazioni.
Cogliamo l’occasione per augurare un sere-
no Natale a tutte le famiglie di Malnate.
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Le cellule staminali cordonali sono perfettamente in grado di ricostruire un midollo osseo
dopo la sua distruzione in seguito a trattamento radio-chemioterapico. Il primo trapianto
di staminali emopoietiche, ottenute da sangue cordonale, venne effettuato nel 1988 in
Francia. Ad oggi possiamo contare oltre 10.000 trapianti di cui quasi 700 in Italia, con gli
stessi risultati di quelli ottenuti con cellule staminali da midollo osseo. 
Il sangue cordonale, raccolto subito dopo il parto, contiene cellule staminali con relativa
immaturità immunologica il cui utilizzo spesso permette di superare le tradizionali bar-
riere di compatibilità, consentendo di effettuare il trapianto anche tra soggetti non per-
fettamente compatibili come invece è successo per le staminali emopoietiche da adulto.

Dal 1993 ad oggi circa 1.800.000 han -

no generosamente donato il sangue

placentare in tutto il mondo a 144

Banche pubbliche. 

Ciò ha consentito di creare un inven-

tario mondiale di circa 600.000 dona-

zioni contenenti una dose cellulare

adeguata per il trapianto di cellule

staminali emopoietiche.

Le 600.000 donazioni hanno consenti-

to di realizzare circa 25.000 trapianti in

pazienti affetti da leucemia, linfoma,

talassemia, malattie metaboliche e di -

fetti immunologici. L’inventario mon-

diale deve essere triplicato per dare ai

pazienti una probabilità dell’80% di

tro vare una donazione con adeguata

cel lularità e ottimale compatibilità.

Per incrementare la disponibilità di donatori, un grande ruolo viene svolto dalle associa-
zioni di volontariato che si occupano di donazioni e tra queste sicuramente Avis, che l’ha
prevista tra le proprie attività statutarie.
In particolare noi promuoviamo la cultura della solidarietà e della donazione tra la popo-
lazione, inserita in un contesto di stili di vita sani e positivi e di cittadinanza partecipativa.
Pertanto tra i nostri obiettivi c’è anche la promozione della donazione solidaristica di cel-
lule da cordone ombelicale che è volontaria, anonima, tutela il donatore, assicura dal
punto di vista infettivo e genetico, ed è estranea ad interessi economici e commerciali.

Avis vuole:

□ promuovere la donazione solidaristica di sangue cordonale;

□ aumentare la conoscenza e la consapevolezza della popolazione, con particolare
attenzione alle coppie e alle donne in gravidanza sul tema della donazione solidari-
stica di cellule cordonali;

□ aumentare la conoscenza e la consapevolezza degli operatori sanitari sull’argomento;

□ formare persone dedicate alla promozione dell’informazione e della sensibilizzazio-
ne dei soggetti coinvolti, dell’opinione pubblica e in particolare delle future mamme
sulla donazione solidaristica del sangue da cordone ombelicale;

□ incrementare la proposta di donazione alle madri provenienti da differenti zone del mondo;

□ incrementare il numero di prelievi e il conseguente numero di stoccaggio presso le
Banche Regionali.
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Ogni DONO è un grande gesto di solidarietà e Avis vuole essere portatrice di questo GESTO

che rende il mondo un luogo meraviglioso dove vivere.

Le donne interessate alla donazione del sangue del cordone ombelicale a fini solidaristici pos-

sono rivolgersi al reparto di ostetricia e ginecologia dell’ospedale in cui partoriranno per mani-

festare la propria volontà alla donazione. La donazione è volontaria, anonima e gratuita. 

Avis Malnate intende, a breve, organizzare un incontro aperto a tutta la cittadinanza

per informare e divulgare questo grande gesto di solidarietà ed altruismo.

Con l’occasione il Consiglio di Avis Malnate augura a tutti Buone Feste 
e vi invita Domenica 23 Dicembre dalle ore 10 alle ore 12.30 

presso l’atrio del Comune di Malnate per un aperitivo 
e uno scambio di Auguri. Vi aspettiamo numerosi!!!!

Per non dimenticare

L’Alpino Armando Dal Bosco è andato avanti. Ufficiale degli Alpini
uscito dalla SMALP negli anni 1969/70 ha prestato servizio di leva
presso l’8° Reggimento Alpini della Julia. Gli amici Alpini lo ricordano
come stimato e infaticabile Capo Gruppo di Malnate; un brutto male ha
piegato un “vecio” motivato e ben voluto dalla sua comunità e da tutta
la famiglia alpina. Lo ricordiamo con orgoglio e continueremo sulla
trac cia del suo insegnamento.

Gli Alpini di Malnate

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24

Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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«Il 2018 è stato un anno di ripresa, siamo
andati oltre le aspettative. Tante persone si
sono avvicinate al nostro Centro Sociale,
abbiamo superato per la prima volta gli 820
iscritti grazie alle attività messe in campo. Il
nostro Centro sociale è diventato sempre più
un punto di incontro per nuovi e vecchi amici,
un punto di aggregazione per tutta la comu-
nità», queste le parole del Presidente Mario
Furini che non nasconde la propria soddisfa-
zione per i passi in avanti compiuti anche nel
corso del corrente anno. 
Nella sede di via Marconi l’offerta di iniziative
è sempre molto ampia. Si possono, ad esem-
pio, frequentare corsi di Yoga e Tai Chi, anti-

che discipline orientali che hanno lo scopo di
migliorare il proprio benessere e di raggiun-
gere una maggiore serenità nella vita di tutti i
giorni. è possibile partecipare alle tradizionali
vacanze climatiche e termali, oltre alle conso-
lidate giornate di festeggiamento a tema (nel
periodo di Ferragosto, per la festa dei Nonni,
in occasione dei compleanni…). 
Non mancano le attività culturali. Molti soci si
recano a teatro, non solo nella nostra zona
ma anche a Milano. Nei tradizionali incontri,
“Conferenze… con the”, del mercoledì pome-
riggio alle ore 16.30 presso la sede, i soci

possono approfondire la conoscenza di diver-
si argomenti, grazie alla presenza di oratori di
particolare livello. Tutte queste attività, con il
passare degli anni, han no consentito di rea-
lizzare fattivamente l’incontro e il dialogo fra
generazioni. Attual mente, infatti, il Centro
Lazzari, nato come punto di riferimento per gli
anziani, può contare sulla presenza di perso-
ne di tutte le età.  
Resta sempre alto l’impegno dei volontari del
Centro a favore dei Cittadini più bisognosi di
aiuto, grazie all’organizzazione dei servizi di
accompagnamento dall’abitazione alla sede e
alla consegna di pasti a domicilio. Il 2019, infi-
ne, vedrà molto probabilmente la realizzazio-

ne di una nuova iniziativa, vale a dire l’auto
sociale, un servizio di trasporto all’interno del
territorio comunale che potrà essere d’aiuto
per accompagnare gli anziani negli ambulato-
ri medici oppure per svolgere altre incomben-
ze di particolare necessità. «Sono fiducioso –
conclude Furini – che nel 2019 saremo in gra-
do di offrire anche questa nuova opportunità e,
augurando buone feste e buon anno nuovo,
invito tutti i Cittadini che ci vogliono conoscere
a venire a fare visita alla nostra sede».

Davide Orazi 
Volontario del Centro “L. Lazzari”

Fra attività consolidate e nuove iniziative,
il Centro Lena Lazzari consolida

l’avvicinamento alle nuove generazioni
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Si è chiusa la serie di incontri della rassegna
musicale “Residenze in Musica” 2018, giunta
alla sua 7a edizione, che ha visto coinvolte
più RSA della Provincia di Varese e la nostra
Fondazione La Residenza. In queste occa-
sioni si sono mescolati ospiti, parenti, amici e
operatori che hanno gustato con passione
cantanti, pianisti, strumentisti di ogni genere.
Luciana Gilli, nostra Ospite, racconta qui di
seguito l’ultimo concerto eseguito presso la
Residenza in cui canzoni e parole hanno rac-
contato la storia della breve amicizia tra due
leggendari artisti italiani: Luigi Tenco e Fa-
brizio De Andrè.

Un concerto nostalgico
Genova la città superba della Liguria, la
regale signora del mare, come l’ha definita il
Petrarca, circondata dalle sue perle, Nervi,
Pegli, Sestri e tante altre, che, con le loro bel-
lezze, l’adornano di una splendida collana.
Ricordo Conegliano Ligure la località dove
andavo al mare da piccola.
Per raggiungere la graziosa spiaggia che
confinava con un misterioso castello disabita-
to che sorgeva sulla scogliera a picco sul
mare, percorrevo una stradina fiancheggiata
da ville stupende ed ognuno aveva scolpita
sulle colonne di pietra, che reggevano il can-
cello, una frase in latino, mi dissero. Ero pic-
cola ma rimasi colpita da quella parola che
indicava una lingua da me incompresa ma già
sentita. Mi ripromisi che l’avrei studiata e
sarei ritornata per tradurla. Purtroppo gli
eventi di una terribile guerra e un susseguirsi
di circostanze non me l’hanno concesso, ma
conservo un ricordo bellissimo di quei luoghi. 
Ho fatto questo preambolo perché il concer-
to che si è svolto presso la Residenza il 13
ottobre scorso, merito della nostra instanca-
bile e sensibile Direttrice, mi ha fatto rivivere
questo bel periodo della mia vita.
L’esecuzione di due provetti musicisti propo-
neva le canzoni più belle di Fabrizio De
Andrè e di Luigi Tenco, entrambi genovesi ed
uniti da una forte amicizia.
Alla pianista, signora Elena Buttiero, diplo-
mata presso il conservatorio di Torino già
nota in Italia e all’estero e al Dottor Fer-
dinando Molteni, dalle molteplici attività pro-

fessionali di prestigio nonché autore teatrale
e musicista, che le ha cantate, porgo il plau-
so più sentito ed entusiasmante.
Si sa che la vita brevissima di Tenco, finita
tragicamente, ha lasciato un triste ricordo,
ma penso che le parole toccanti espresse
nelle sue canzoni e la musica dolce che le
avvolge siano sempre state il frutto di una
persona molto sensitiva, pervasa da una
profonda malinconia, che cercava con fatica
la strada giusta per coronare i suoi sogni,
purtroppo infranti. Anche De Andrè ha scritto
delle canzoni bellissime e tra le sue compo-
sizioni dedicherà all’amico scomparso la
struggente “Preghiera in gennaio”. Non ho
parole per esprimere al meglio quello che ho
provato nell’ascoltare quella musica, ma
posso dire di aver trascorso un pomeriggio
indimenticabile. Grazie infinite agli esecutori,
grazie alla nostra Direttrice! 
Mi auguro che i due amici si siano ritrovati
nel Regno dei Cieli e che la pace misericor-
diosa del Padre Divino abbia chetato l’anima
travagliata del mitico Tenco.

Luciana Gilli

Residenza in musica
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In quel lontano 29 ottobre 1998, quando un
gruppo di volontari, seguendo un’intuizione
del l’allora coadiutore della Parrocchia di Mal -
nate don Carlo Luoni, diede vita all’As so cia -
zione Scuola Bottega Onlus, nessuno forse
avrebbe ipotizzato una così lunga e attiva vita
spesa nella lotta contro la dispersione scolasti-
ca, a favore di ragazzi in situazione di disagio.
Sabato 20 ottobre, invece, con la partecipazio-
ne di tanti cittadini, si è festeggiato presso la
Sala Consiliare il suo 20° compleanno. 
La Scuola nata in sordina, grazie alla tenacia
dei suoi volontari e alla disponibilità di nume-
rosi artigiani, ha saputo con discrezione met-
tersi al fianco di ragazzi alla ricerca di una
strada da percorrere e, districandosi tra i gro-
vigli della burocrazia, è riuscita ad acquisire
un’identità precisa e forte.
La Scuola Bottega, con le sue peculiarità e gra-
zie alla sua capacità di adattarsi a diverse
richieste, ha avuto una risonanza non solo a
Malnate ma anche nei paesi limitrofi (e non
solo), intrecciando costruttivi rapporti con  nu -
me rose Amministrazioni Comunali e Scuole.
La Presidente Daniela Tassan Din ha comuni-
cato i dati che decretano il successo venten-
nale della Scuola: ben cento ragazzi hanno
trovato nel suo progetto formativo un aiuto,
uno sprone. 
Ad una prima superficiale analisi potrebbero
sembrare pochi distribuiti in venti anni, ma, se si
tiene conto delle caratteristiche dell’utenza di
questa scuola, nata per far fronte al disagio gio-
vanile, non si può che riconoscere l’importanza
di questo numero.
Per diversi anni i ragazzi sono stati accompa-
gnati nel raggiungimento del diploma di licenza
conclusivo del primo ciclo di istruzione, oltre
che verso un primo approccio al mondo del
lavoro, poi, con l’innalzamento a 16 anni del-
l’obbligo scolastico, la Scuola si è occupata
principalmente di indirizzare i giovani (dai 16 ai
18 anni) a tirocini formativi presso artigiani della
durata minima di sei mesi, dopo una serie di
incontri con volontari qualificati sui seguenti
temi: Sicurezza e antinfortunistica sul posto di
lavoro, Orien tamento, Diritti e doveri dei lavora-
tori, Educa zione alla cittadinanza.
Grande è stata la soddisfazione degli operatori
della Scuola quando qualche alunno ha deciso
di riprendere gli studi presso Scuole professio-

nali e quando alcuni sono stati as sunti dagli arti-
giani presso i quali avevano concluso i tirocini.
Si tratta di un numero esiguo di ragazzi, ma
ancora una volta si sottolinea che basta un solo
recupero della motivazione allo studio o una
sola assunzione a far gioire i formatori e far loro
dichiarare il successo della Scuola Bottega.
L’anno scolastico 2018/19 si è aperto con 5
alunni: a loro l’augurio di un percorso fruttuoso.
Sono intervenuti alla festa di compleanno, oltre
alla Presidente, don Carlo Luoni e Bep pe Livio
dell’Enaip Lombardia.
Il Vicesindaco Olinto Manini, che venti anni
prima, in veste di Sindaco, aveva appoggiato
la nascita della Scuola, ha consegnato quattro
borse di studio, messe in palio dalla Scuola
Bottega per festeggiare l’evento del ventesimo
anno, ad altrettanti giovani studenti malnatesi
giunti con profitto alla conclusione dei primi tre
anni di Scuole superiori nel campo dell’Istru -
zio ne e Formazione professionale: Lorenzo
Fraioli, Veronica Gaioni, Luca Suraci, Cristian
Axel Vezzoni.
Un premio particolare è stato assegnato per
l’impegno dimostrato ed i progressi compiuti a
Daouda Sacko, uno dei 13 ragazzi provenienti
da paesi dell’Africa, seguiti nell’apprendimento
della lingua italiana dalla Scuola Bottega lo
scorso anno scolastico.
La Presidente Tassan Din ha ringraziato tutti i
volontari, gli artigiani e i collaboratori esterni
che hanno permesso alla Scuola Bottega di
vivere e crescere in esperienze durante questi
venti anni e ha espresso l’augurio che si possa
contare sull’adesione al progetto di nuovi volon-
tari e nuovi artigiani con i quali poter poi condi-
videre la festa del trentesimo compleanno. 

Barbaro Guarnera

Buon compleanno
Scuola Bottega!

Foto scattata da Luigi Buzzoni (Cine Club La Focale)
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Manca poco al Natale e noi, la Pre Njme gen di
Malnate, siamo stati contattati da Babbo Natale
con la barba lunga e bianca, perché i suoi fida-
ti aiutanti, gli Elfi prenjmegini, non vogliono
mancare all’ormai tradizionale appuntamento
con “Babbo Natale a casa tua”. Questa è infat-
ti la simpatica iniziativa che da decenni propo-
ne la Pre Njmegen di Malnate, con la quale
porta Bab bo Natale in persona, con il sacco
pieno di doni, con la barba bianca e la pancia
tipica di Babbo Natale, direttamente a casa dei
bambini. Un’iniziativa promossa dalla nostra
associazione e che ha sempre trovato un am-
pio consenso tra i genitori e i nonni della nostra
cittadina tanto che per alcuni ann Babbo Na-
tale era oberato di lavoro, preoccupato di non
riuscire a soddisfare le esigenze di coloro che
volevano l’arrivo personale di Babbo Natale a
casa loro. Ma gli instancabili Elfi prenjmegini
hanno sempre fatto di tutto affinché i doni arri-
vassero in tempo a casa dei bambini.

Come far arrivare Babbo Natale a casa di
bambini di Malnate? è semplice, ba sta chia-
mare l’associazione Pre Njme gen telefoni-
camente oppure sfruttare le da te in cui com-
ponenti dell’associazione sa ranno presenti
al mercato del sabato e al mercatino dell’u-
sato la domenica.
Le date: sabato 15 di cembre e sabato 22
dicembre 2018 dal le 9.00 alle 13.00 in P.za
San Fran cesco (piazza Mer cato) -  Mal nate.
Domenica 16 dicembre 2018 dalle ore 10.00
alle 16.00 in P.za delle Tessitrici - Mal nate.
Oppure se non avete tempo per re carvi nelle
ri spettive piazze, basta chiamare i numeri:
0332 861203 o 3389915071 e uno dei compo-
nenti dello staff vi darà tutte le indicazioni. Il
giorno della vigilia Babbo Natale si presenterà
alla vostra porta. Non  viaggerà come si crede,
a bordo di una slitta trainata da renne e il suono
del loro scampanellio, ma arriverà su una
comoda automobile con il suo inseparabi-

le sacco di juta stra-
colmo di  doni  ed
estrarrà,  come per
ma gia, i vostri doni.
La Pre Njmegen è al
vostro servizio per
ren dere la notte di
Na tale ancora più
ma gica per i vostri
figli e i vostri nipoti,
facendo arrivare Bab -
bo Natale a casa vo -
stra. Il servizio sarà di
qualità e curato nei
det tagli per farvi vive-
re la vera magia della
Vigilia Na talizia.
Noi tutti dell’associa-
zione Pre Njmegen
co gliamo l’occasione
per augurare a tutti i
malnatesi, grandi e
pic cini un Serenissimo
Natale e un Felice e
Prospero Anno Nuo vo.

Dino C. Trezza
Presidente 

Pre Njmegen

Babbo Natale a Casa tua per ricreare la magica atmosfera 
della Vigilia Natalizia con lo stupore dei bambini
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Noi de “La città delle donne”
abbracciamo, in occasione
del le festività natalizie, tutti i
nostri sostenitori e desideria-
mo rivolgervi i migliori auguri
per un sereno Natale e felice
Anno Nuovo.
La nostra associazione gioi-
sce per la sensibilità e la vici-
nanza di tutti voi: il raggiungi-
mento dei nostri piccoli tra-
guardi è il positivo esito dello
spirito di collaborazione e
unione di intenti di noi cittadi-
ni di Malnate. Molte cose so -
no state fatte, e tante le per-
sone che siamo riusciti a
coinvolgere; tesserandovi e
supportando i nostri progetti

(pa lestra, gita, ecc…) avete
reso possibile la crescita di
questa Associazione.
Ma sono ancora molti i tra-
guardi che vogliamo raggiun-
gere e, per farlo, abbiamo bi -
sogno di tutti voi e del vostro
entusiasmo; pertanto, Vi invi-
tiamo numerosi al nostro
evento “ASPETTANDO LA
BE FANA” il cui successo è
anche dovuto alla generosità
dei commercianti e delle
aziende del nostro territorio
che, generosamente, hanno
donato prodotti e gadget di
ogni genere e valore per ren-
der più ricchi i premi della no -
stra tombola. 

La sera del 5
gennaio 2019 vi
aspettiamo presso l’oratorio
di Malnate per condividere un
importante momento di gioia
e di festa soprattutto per i più
piccini a cui la buona e vec-
chia Befana farà un graditis-
simo omaggio! 
Nel formularVi di nuovo i no -
stri più sinceri auguri, ritenia-
mo  di potervi rassicurare sul -
la vitalità della nostra asso-
ciazione ed attendiamo sem-
pre validi suggerimenti da
tutti voi!
Buon Natale e Buon Anno
Nuovo!!!

La città delle donne 

La città delle donne

SPORT PER TUTTI

L’A.P.D. Ciechi Ipovedenti Sportivi Varesini è un’associazione che pratica sport per non
vedenti. Le dimostrazioni sportive che abbiamo eseguito durante la “Festa dello Sport per
Tutti” sono il Baseball, di cui la nostra squadra Patrini Malnate è Campione d’Italia per la
terza volta consecutiva; il ciclismo dove con il Tandem la sindaca Jenny Santi bendata ha
provato la sensazione di pedalare al buio; lo Stand Up Paddle: stando in equilibrio su una
tavola simile a quella del Surf ci si muove in acqua con l’aiuto di una pagaia, un nuovo
sport che stiamo praticando da qualche anno. Le nostre altre attività sono: Tai Chi, Yoga,
nuoto, corsa, pattinaggio su ghiaccio, sci alpino e sci nordico. In futuro inizieremo un
corso di tiro con l’arco nel campo di tiro degli Arcieri di Varese. Il nostro gruppo è sempre
alla ricerca di nuovi sport, per dare stimoli ai non vedenti, perché così facendo vengono
motivati a reagire e ad affrontare gli ostacoli della vita.

APD Ciechi Ipovedenti 

Sportivi Varesini



Un pomeriggio con Roberto Piumini, 5a edizione
del concorso di poesia “Poeti in erba”

Sabato 12 maggio sono stati premiati i vincitori del 5°
concorso di poesia “Poeti in erba” sul tema “Con lo
sguardo al cielo: colori, astri, voli, emozioni, so gni…….”.
Il concorso, promosso dal Museo civico “M. Realini“ di
Malnate, aperto a tutti gli studenti del ciclo dell’obbligo, a
partire dalla classe quinta della Scuola Primaria fino al
biennio della Scuola Secondaria di Secondo Grado, ha
visto numerosi partecipanti provenienti non solo da Mal -
nate ma anche da altri paesi del Varesotto e del Co -
masco. I testi, ricchi di contenuti interessanti e curati nel-
l’uso del lessico, hanno messo in evidenza, oltre che la
sensibilità nei confronti del linguaggio poetico da parte
dei ragazzi, l’accurata attività didattica svolta dai docenti
delle scuole partecipanti, pertanto non è stato compito
facile per la giuria scegliere i vincitori.
In occasione della premiazione è stato presentato un ori-
ginale quaderno “Appunti“ in cui si alternano pa gi ne
bianche, pagine con poesie e filastrocche, selezionate
dalla giuria oltre alle vincitrici, e illustrazioni della giova-
ne pittrice Debora Cicconetti.
Un invito da parte dei ragazzi ad utilizzare le pagine
vuote per appuntare pensieri, emozioni e quant’altro.
Il quaderno “Appunti“ ha ricevuto il consenso della cit-
tadinanza, permettendo la raccolta di fondi destinati
all’Associazione “Giacomo Ascoli“ di Varese che si
occupa di piccoli pazienti affetti da patologie oncoema-
tologiche.
Il pomeriggio, grazie alla collaborazione dell’Asses sorato
alla Cultura, è stato impreziosito dall‘intervento di Ro-
berto Piumini sul tema “I bambini e la poesia“. 
La partecipazione dell‘illustre scrittore, che ha pubblicato
numerosi libri per l’infanzia (e non solo), molti dei quali
sono stati tradotti in più lingue, ha dato spessore all’ini-
ziativa culturale rivolta sicuramente ai più giovani ma con
una particolare attenzione al ruolo dell’adulto-educatore.
L’iniziativa, ulteriore dimostrazione dell’impegno di
“Mal nate, Città dei bambini” nella valorizzazione delle
potenzialità dei giovani e nella divulgazione di una cul-
tura a favore dell’infanzia, è stata resa possibile dalla
generosa collaborazione della Cooperativa Edile Co -
struttori Diretti, Scuola Bottega Onlus, Coop di Malnate.

Barbaro Guarnera

Le poesie vincitrici

Scuola Secondaria di Primo Grado

Durante la notte di Giada Simionescu
Durante la notte
sola con me stessa,
guardo le stelle
e penso.
Chi è l’artefice di tale splendore?

E senza che me ne accorga,
il vento mi ruba i pensieri:
non mi è dato riflettere.

Voglio chiudere gli occhi per sempre
ed abbandonare le mie viscere.
Mi concedo al cielo.

Ora sono nient’altro che nulla:
Dipingetemi d’astri.
Di notte:
di costellazioni.
Di baci innocenti.
E di tutto ciò
che la notte nasconde.

Cielo d’inverno di Vanessa Fantoni
Notte di battaglia,
agitati astri
arrivano allo spettacolo serale.
La luna veste arancio
e il mondo s’infiamma di sogni; 
dolce s’adagia la luna sulla volta fredda
baciata da una natura morente; 
neve ovunque
che riflette il blu
del palcoscenico e dei suoi attori.

II respiro del cosmo di Chiara Bernasconi
Con lo sguardo verso il cielo, 
mi ritrovo questa sera
a contemplare il riflesso dell’universo 

nell’atmosfera onirica del sogno.
Tutto tace.
Una luce profonda si specchia nei miei occhi 
e prende la forma dei miei più cari ricordi.
Tutta la volta celeste lambisce l’orizzonte della mia mente,
in un dialogo silenzioso tra presente, passato e futuro.
Eccomi coinvolta in un vortice di emozioni 
che mi trasporta oltre il limite di questa infinita bellezza: 
sfioro l’eterno, il respiro del cosmo.

Come un cielo nero di Federico Antonetti
Il bullismo è come un cielo nero
Senza stelle,
senza luce, 
senza pianeti amici.
La scuola diventa un dirigibile che ha preso fuoco
e i tuoi sogni si riempiono di nebbia.
Ci vuole una mano amica per salvarsi, 
una freccia che squarci la cattiveria dello stormo.
Sconfiggere il bullismo è come disegnare l’arcobaleno in cielo.
Con tanti colori,
con rispetto, 
con un pizzico di magia.

Alzando gli occhi al cielo… di Gabriele Scavone
Alzando gli occhi al cielo
vedo il sole indossare il suo velo
e piano piano sparire dietro la montagna
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tinteggiando di porpora l’orizzonte e la campagna.

è l’ora in cui tutte le cose
perdon la forma e diventano ombrose
ma ogni figura sembra incantata
e dalla luna cullata.

Ed ecco nel cielo una luce riflette
scintille e colori sopra le vette.
Le musiche e gli urli di feste
riecheggiano nella volta celeste.

Un bimbo ride, un altro è nel pianto
vuole un giochino, uno soltanto!
La mamma lo prende, lo abbraccia
ma lui indispettito le fa la linguaccia!

Lo stesso cielo di nuovo si accende 
ma non sono le stesse vicende.
Rombano i cieli di botti e lamenti 
e tutt’intorno mancan luce, acqua e alimenti.

Un uomo esce dalla polvere nera 
portando con sé una bianca bandiera 
e al collo attaccata una bimba piccina 
curda, siriana, o forse algerina.

Lo sguardo tremante, perso nel vuoto, 
rimarrà per sempre impresso in una foto.
Tutto distrutto anche la sua stanza
ma nel cielo cerca una speranza.

Tante emozioni vengon dal cuore
alcune di gioia e altre di dolore.
Rifletto su questo grande mistero: 
il cielo è di tutti per intero.

Il cielo è lo stesso per nomi importanti 
che conosciamo tutti quanti. 
Non san stare in pace e si fanno la guerra 
sconvolgendo tutta la terra.

Lassù milioni di stelle sembran tante manine
alcune bianche, nere o gialline 
e incrociandosi tutte a catena 
firmeranno un giorno la pace terrena.

Nella penombra vedo un bambino:
è solo, cupo e piccino; 

tra la folla è caduto 
ma tutti corrono e non l’hanno veduto.

Chi dal lavoro deve tornare 
e la cena preparare, 
chi corre con sacchetti in mano 
chi perde il treno o l’aeroplano.

Nessuno s’accorge, il tempo è padrone 
sull’uomo bianco, nero o marrone. 
Mi avvicino e gli tendo una mano 
e lui l’afferra piano piano.

Alzando gli occhi al cielo 
incontra il mio viso 

e quel semplice gesto 
ha il profumo del Paradiso.
Scuola Secondaria di Secondo Grado

Sole nascente di Alessandro Feleppa
Guardo il cielo all’orizzonte
con il mare si confonde
scorgo luci addormentate
di quest’alba appena nata.

Come fasci di nastri avvolgenti
vedo i raggi del sole nascente
che riscaldano il mattino
che mi illuminano il cammino.
Filastrocche della Scuola Primaria

Il cielo di notte di Luca Arrighi
Non so che cosa raccontare
Non so da dove cominciare
Se da meteoriti che cadono
O dai pianeti che girano
Forse dalla luna piena
Che mi sorride in questa notte serena.

Forse dal sole che alla mattina
Nei campi scioglie la brina
Lui che è al centro del sistema solare
Attorno al quale i pianeti si stanno a riscaldare.

Ecco ho trovato il mio segno zodiacale
I Gemelli che insieme brillano nel cielo invernale
Ecco … ci sono Castore e Polluce
Che si fanno notare con la loro luce.

Molte costellazioni nel cielo hanno disegnato
Ed io che le posso guardare son fortunato
Che bello il cielo stellato
Mi lascia sempre emozionato.

Guardo le stelle di Paolo Feleppa
Guardo le stelle nel cielo 
che avverino il mio desiderio 
lo affido alle ali del vento
che voli tra le luci del firmamento.

Vorrei un mondo fatto a colori 
pieno di campi ricchi di fiori 
dove i bambini giocan contenti 
senza paura dei malviventi;

dove nessuno provi dolore
ma solo gioia e tanto amore.
Guardo le stelle e spero che un giorno
Questo mio mondo non sia più un sogno.

Pioggia di notte di Mattia Ghielmi
Sono sdraiato su un campo di grano 
guardo il cielo e mi sento un po’ strano.
Le lacrime delle nuvole, le stelle brillanti 
così belle che sembran diamanti.
Il sole e la luna, amici per la pelle, 
lasciano in pace le luminose stelle.
Un vento leggero soffia lontano
mi sfiora i capelli e mi prende per mano!




